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COMUNE DI PRATA CAMPORTACCIO
PROVINCIA DI SONDRIO

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 13  Reg. Del.
Prot.n.                                                               
Fascicolo V.2.5

OGGETTO:  APPROVAZIONE  SCHEMA  DI  CONVENZIONE  CON  CAAF  C.G.I.L. 
LOMBARDIA S.R.L. PER ASSISTENZA AI CITTADINI ALLA RICHIESTA 
DELLA TARIFFA SOCIALE INERENTE LA FORNITURA DI ENERGIA 
ELETTRICA  SOSTENUTA  DAI  CLIENTI  DOMESTICI  DISAGIATI,  AI 
SENSI  DEL  DECRETO  INTERMINISTERIALE  28  DICEMBRE  2007. 
PROVVEDIMENTI CONSEGUENTI.

L’anno duemilanove addì diciassette del mese di febbraio alle ore 18.30 nella sede Comunale.

Previa diramazione degli inviti fatta a ciascun componente in forma regolare, si è riunita la Giunta 
Comunale.

Risultano:

Presente Assente

PAGGI PAOLO Sindaco 1

GUGLIELMANA ROBERTO Assessore 2

TAVASCI ERMINIO Assessore 1

Partecipa il Segretario Comunale Scaramellini dott. Franz.

Il  Sig.  Paggi  dott.  Paolo sua  qualità  di  Sindaco assunta  la  presidenza  e  constatata  la  legalità 
dell’adunanza,  dichiara  aperta  la  seduta  e  pone in  discussione  la  pratica  segnata  all’ordine  del 
giorno.
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Deliberazione n.13 del 17.02.2009

OGGETTO:  APPROVAZIONE  SCHEMA  DI  CONVENZIONE  CON  CAAF  C.G.I.L. 
LOMBARDIA S.R.L. PER ASSISTENZA AI CITTADINI ALLA RICHIESTA 
DELLA TARIFFA SOCIALE INERENTE LA FORNITURA DI ENERGIA 
ELETTRICA  SOSTENUTA  DAI  CLIENTI  DOMESTICI  DISAGIATI,  AI 
SENSI  DEL  DECRETO  INTERMINISTERIALE  28  DICEMBRE  2007. 
PROVVEDIMENTI CONSGUENTI.

LA GIUNTA COMUNALE

VISTA la legge n. 481/1995, ed in particolare l’art.  2, comma 12, lettera e), ai sensi del quale 
l'Autorità per l'energia elettrica e il gas, di seguito Autorità, stabilisce e aggiorna la tariffa base, i 
parametri e gli altri elementi di riferimento per determinare le tariffe elettriche, nonché le modalità 
di recupero dei costi eventualmente sostenuti nell'interesse generale al fine, tra l'altro, di realizzare 
gli obiettivi generali di carattere sociale, di tutela dell'ambiente e di uso efficiente delle risorse;

VISTO l’art. 1, comma 375 della legge n. 266/2005, che prevede che con decreto del Ministro delle 
attività produttive, adottato d'intesa con i Ministri dell'economia e delle finanze e del lavoro e delle 
politiche  sociali,  siano  definiti  criteri  per  l'applicazione  delle  tariffe  agevolate  ai  soli  clienti 
economicamente svantaggiati,  prevedendo in particolare una revisione della fascia di protezione 
sociale tale da ricomprendere le famiglie economicamente disagiate;

VISTA la  legge  n.  296/2006,  recante  disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e 
pluriennale dello Stato e, in particolare l’art. 1, commi 362-365; con cui è costituito un Fondo da 
utilizzare,  tra l'altro,  a copertura di  interventi  di  riduzione dei  costi  della  fornitura energetica a 
finalità sociali;

VISTO e richiamato il Decreto interministeriale del 28 dicembre 2007, che:
 ha individuato i criteri per la definizione delle compensazioni della spesa sostenuta per la 

fornitura  di  energia  elettrica  per  i  clienti  domestici  economicamente  disagiati,  ai  sensi 
dell’art.  1,  comma 375 della  legge n.  266/2005, nonché per i  clienti  domestici  in grave 
condizione  di  salute,  tale  da  richiedere  l'utilizzo  di  apparecchiature  medico-terapeutiche 
necessarie per l'esistenza in vita e alimentate ad energia elettrica; 

 ha previsto che, nell'ambito della revisione del sistema tariffario, la compensazione della 
spesa sostenuta per la fornitura di energia elettrica è riconosciuta  ai  clienti  domestici  in 
condizioni di effettivo disagio economico, in forma parametrata al numero di componenti la 
famiglia  anagrafica,  con  riferimento  ad  un  livello  di  consumo  di  energia  elettrica  e  di 
potenza  impegnata,  compatibile  con  l'alimentazione  delle  ordinarie  apparecchiature 
elettriche di uso domestico, in modo tale da produrre una riduzione della spesa dell'utente 
medio indicativamente del 20%;

 ha  stabilito  che,  ai  fini  dell'individuazione  dei  clienti  in  condizioni  di  effettivo  disagio 
economico, è utilizzato come riferimento l'Indicatore di Situazione Economica Equivalente, 
ISEE;

 ha disposto che la compensazione della spesa sostenuta per la fornitura di energia elettrica 
sia  riconosciuta  ai  clienti  domestici  nel  cui  nucleo  familiare  sono  presenti  persone  che 
versano in gravi condizioni di salute tali da richiedere l'utilizzo di apparecchiature medico-
terapeutiche necessarie per la loro esistenza in vita e alimentate ad energia elettrica, al fine 
di compensare la maggiore onerosità connessa all'utilizzo di dette apparecchiature;
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 ha previsto che le relative richieste siano presentate al comune di residenza, cui è affidato il 
compito di valutare ed ammettere le domande, previa verifica che il livello di ISEE relativo 
al nucleo familiare cui si riferisce la domanda sia compreso nel limite stabilito ovvero previa 
presentazione  del  certificato  rilasciato  dalla  Azienda  sanitaria  locale  di  appartenenza, 
attestante  le gravi condizioni  di  salute di uno dei  componenti  il  nucleo familiare  tali  da 
richiedere  l'utilizzo  delle  apparecchiature  medico-terapeutiche  necessarie  per  la  loro 
esistenza in vita e alimentate ad energia elettrica; in caso di esito positivo della procedura di 
ammissione, il comune rilascia al cliente, un certificato che riconosce la titolarità a godere 
della compensazione e comunica al soggetto competente gli elementi informativi necessari 
alla gestione dei clienti tutelati.

 ha  stabilito  che  i  maggiori  oneri  sostenuti  dai  comuni  per  l'espletamento  delle  suddette 
attività, trovano copertura finanziaria nelle disponibilità del Fondo, di cui al comma 362 
della legge n. 296/2006;

CONSIDERATO che,  ai  sensi  dell’art.4  comma terzo Decreto  Lgs.n.109 del  31 marzo 1998 e 
successive modifiche ed integrazioni, la Dichiarazione Sostitutiva Unica va presentata ai Comuni o 
ai  Centri  di  Assistenza  Fiscale  previsti  dal  Decreto  Lgs.n.241  del  9  luglio  1997  e  successive 
modifiche ed integrazioni,  o direttamente all’Amministrazione pubblica alla  quale e richiesta  la 
prima prestazione o alla sede INPS competente per territorio;

CHE i Comuni, ai sensi dell’art.3 comma secondo D.P.C.M. 18 maggio 2001 e dell’art. 18 comma 
quarto D.M. 21 dicembre 2000 n.452 e successive modifiche ed integrazioni, al fine di fornire al 
richiedente  l’assistenza  necessaria  per  la  corretta  compilazione  della  dichiarazione  sostitutiva, 
possono stabilire le collaborazioni necessarie, anche mediante apposite convenzioni, con Centri di 
assistenza fiscale;

CHE l’A.N.C.I., Associazione Nazionale dei Comuni Italiani, è stata individuata dall’Autorità per 
l’energia elettrica e il gas, quale interlocutore in grado di aggregare le istanze dei Comuni (delibera 
GOP 45/08: Approvazione di proposta di convenzione tra l’Autorità per l’energia elettrica e il gas  
e  l’Associazione  Nazionale  Comuni  Italiani  in  attuazione  dell’articolo  5,  comma  2,  della  
deliberazione dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas del 6 agosto 2008, ARG/elt 117/08);

CHE  l’A.N.C.I.  e  la  Consulta  nazionale  dei  C.A.A.F.  hanno  firmato  un  Protocollo  d’Intesa, 
approvando lo schema di convenzione fra Comuni e Caf, per definire i rapporti in tale materia

DATO ATTO che la convenzione si può riassumere nei seguenti elementi essenziali:
1) I CAF si impegnano a:

a) effettuare i seguenti servizi nell’ambito ISEE:
- assistenza al soggetto dichiarante durante la compilazione della dichiarazione sostitutiva 

unica ai fini del calcolo dell’ISE e dell’ISEE, così come previsto dal decreto legislativo 
109/1998 e successive modificazioni e integrazioni;

- nel  caso in cui  il  cittadino sia  già in  possesso della  certificazione  ISEE in corso di 
validità e che non sia necessaria la modifica rispetto ai dati inseriti, il CAF non dovrà 
elaborare una nuova dichiarazione;

- trasmissione  telematica  della  dichiarazione  sostitutiva  unica  al  sistema  informativo 
dell’INPS;

- rilascio all’utente di copia dell’attestazione della certificazione relativa alla situazione 
economica dichiarata, contenente il calcolo dell’ISE e dell’ISEE; 
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b) effettuare i seguenti servizi nell’ambito bonus tariffa sociale:
- assistenza  al  cittadino  nella  compilazione,  e  relativa  sottoscrizione,  del  modulo  di 

richiesta per l’accesso alla compensazione
- verifica della correttezza del codice fiscale del dichiarante tramite il sistema predisposto 

dall’’Agenzia delle Entrate per le dichiarazioni trasmesse in modalità off line;
- fornire al Comune l’elenco delle sedi CAF presenti sul territorio;
- rilasciare all’utente copia della ricevuta, debitamente sottoscritta, attestante l’avvenuta 

presentazione della domanda; 
- trasmissione  alla  piattaforma  SGATE  (sistema  di  gestione  delle  agevolazioni  sulle 

tariffe elettriche) dei dati;
c) conservare i dati acquisiti per l’istanza relativa al disagio economico, in formato cartaceo o 

elettronico, per 2 anni dalla data di trasmissione a SGATE, al fine di consentire le eventuali 
verifiche.

d) conservare  i  dati  acquisiti  per  l’istanza  relativa  al  disagio  fisico,  in  formato  cartaceo  o 
elettronico, per 10 anni dalla data di trasmissione a SGATE, al fine di consentire le eventuali 
verifiche

e) In alternativa consegnare tutta la documentazione cartacea,  entro il temine stabilito nella 
convenzione, al Comune;

f) mantenere la massima riservatezza su qualsiasi notizia, dato, documento o informazione di 
cui  venga  a  conoscenza  in  adempimento  dell'attività  convenzionata,  assumendosi  la 
responsabilità  del  trattamento  dei  dati  personali,  conferiti  dal  richiedente,  della  perfetta 
tenuta e custodia della documentazione ai sensi del D.Lgs. 196/2003;

g) stipulare  apposita  polizza  assicurativa,  al  fine  di  garantire  adeguata  copertura  per  gli 
eventuali danni, di cui si fa carico, provocati da errori materiali e inadempienze commessi 
dai  propri  operatori  nella  predisposizione  delle  pratiche  oggetto  della  convenzione, 
dichiarando di manlevare il Comune rispetto a qualsiasi danno provocato da errori materiali 
o inadempienze commessi da propri operatori.

h) non chiedere corrispettivi all’utenza per l’assistenza relativa ai servizi oggetto della presente 
convenzione.

2) Il Comune si impegna a:
a) diffondere  una  puntuale  informazione  ai  cittadini  circa  il  servizio  gratuito  oggetto  della 

presente convenzione e l’elenco;
b) informare l’utenza relativamente agli sportelli dei CAF disponibili ad effettuare il  servizio;
c) corrispondere euro 2,50 + IVA 20% per ogni pratica trasmessa dal CAF e acquisita dalla 

piattaforma  SGATE o  consegnata  in  formato  cartaceo  al  Comune,  previa  emissione  di 
fattura, sulla base dei dati resi disponibili alle parti dalla piattaforma SGATE.

VISTA la nota in data 23.01.2009, acquisita al protocollo dell’Ente al n.406 del 24.01.2009, con la 
quale il C.A.A.F. C.G.I.L. di Sondrio, ha trasmesso la proposta di convenzione in argomento che si 
allega alla presente come parte integrante e sostanziale (Allegato A);

EVIDENZIATO che l’accoglimento della proposta consentirebbe di incrementare l’efficienza nelle 
risposte ai cittadini e ritenuto di dover provvedere in merito al convenzionamento;

VISTO l’articolo 48 del Testo Unico degli Enti Locali, Decreto Lgs.n.267/2000;

VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile espresso, ai sensi dell’articolo 49 – 1° 
comma  -  del  Decreto  Legislativo  18  agosto  2000,  n.  267  dalla  Responsabile  del  Servizio 
Finanziario;
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AD UNANIMITA’ di voti favorevoli, legalmente resi

DELIBERA

1. DI APPROVARE e  far  propria  la  convenzione  concordata  fra  l’A.N.C.I.  e  la  Consulta 
Nazionale  dei  C.A.A.F.,  per  definire  i  rapporti  in  materia  di  assistenza  ai  cittadini  per  la 
richiesta della tariffa sociale per la fornitura di energia elettrica sostenuta dai clienti domestici 
disagiati, ai sensi del Decreto Interministeriale 28 dicembre 2007;

2. DI APPROVARE pertanto lo schema di convenzione in argomento da sottoscriversi con il 
C.A.A.F. C.G.I.L. di Sondrio, che si allega alla presente come parte integrante e sostanziale alla 
presente deliberazione (Allegato A);

3. DI  DARE  MANDATO  alla  Responsabile  del  Servizio  Finanziario,  per  la  stipula  della 
suddetta convenzione e per i conseguenti ed annessi adempimenti;

4. DI  DISPORRE  che  la  presente  delibera  sia  trasmessa  in  elenco,  contestualmente 
all'affissione all'Albo, ai capigruppo consiliari, ai sensi dell'art.125 del Decreto Lgs.n.267/2000 
(T.U.E.L.); 

5. DI  DICHIARARE,  previa  unanime  votazione  favorevole  resa  nelle  forme  di  legge,  il 
presente  atto  immediatamente  eseguibile,  ai  sensi  dell'art.134  -  4°  comma  -  del  Decreto 
Lgs.n.267/2000 (T.U.E.L.).



Il Segretario Comunale
CONVENZIONI/CAAF/CGIL – energia2009

Allegato alla deliberazione della Giunta Comunale n.13 del 17.02.2009

OGGETTO:  APPROVAZIONE  SCHEMA  DI  CONVENZIONE  CON  CAAF  C.G.I.L. 
LOMBARDIA S.R.L. PER ASSISTENZA AI CITTADINI ALLA RICHIESTA 
DELLA TARIFFA SOCIALE INERENTE LA FORNITURA DI ENERGIA 
ELETTRICA  SOSTENUTA  DAI  CLIENTI  DOMESTICI  DISAGIATI,  AI 
SENSI  DEL  DECRETO  INTERMINISTERIALE  28  DICEMBRE  2007. 
PROVVEDIMENTI CONSGUENTI.

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA e CONTABILE

Parere in ordine alla regolarità tecnica e contabile: FAVOREVOLE.

Prata Camportaccio, lì 17.02.2009

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
                                                                                F.to: Gianoli rag. Anna

Per copia conforme all’originale
IL SEGRETARIO COMUNALE

 ( Scaramellini dott. Franz )
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